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fi CIPE continua a r inv iare una scelta 

Disco rosso 
per i piani 

delle Ferrovie? 
te proposte di rinnovamento e ampliamento della rete com­
portano l'investimento di 1220 miliardi aggiuntivi per il Mez-

xogiorno — Importanti ripercussioni sull'occupazione 

I l Comitato det ministr i 
per In programmatone eco 
nomina (CIPEi si e r iunito 
tre volte a settembre nin ci 
snno defili argomenti che rin 
vinti nel mesi scorsi non so 
no tornati «Il ordine del gior 
no Fra questi i l «pano pò 
lleinnlf» r.wr le Ferr i vie IH 
ru l uigmva p duplire vi è 
3it necessita d! t tirar o prima 
deliri fine dell nnno quando 
Hffldnnn ull nltunll pr ioram 
mi Implica dPt Non nuove 
riguardo a quella poi fien del 
Mpvì-ofirlomn che •?' r 't&ne da 
tutto In part i pol i t i™ prlo 
r l tar ia 

Sono Dispetto «eiernle e 
da rilevare che mancando 11 
plano delle (ferrovie manca 
11 punto d i r feri munta pei 
lo RV' i )uo delie Industrio 
che pmrlucorni niHteiinii ier 
rnvlflr i ri cielo di Bit vita i i 
du stri a 11 e di costi 117km1 le 
Rito aUnltufi ' lone del e Per 
rovle *» uno det o'u iimoi lm 
pl'enncln n «et ' 'Uh tifi le srel 
te del ninno ! ricruofl^one o 
meno di derine d m tritala 
di Invnrfiforl T eo|g n?n sot 
to rjiiMtri n scotto f* Quelln 
d1 unii derisione rhe ponRn 
fine alle incerte/:"? circa il 
ruolo del me??o pubblico di 
traspnrtn rlvalnttmd ilo trite 
rnmente in modo chi Impo 
slsre subito ti mirre ni m d1 if 
cerea terno loffie» e (' orodu 
y lme Fidetruni P'IJI ti -n • un 
di mM?' rapidi f i ' soo. nmen 
to ala n livello iept0 f te 'me 
trooolltnnoi che na/'nna e 

I e decisioni tini » he dn 
menden per II ^u I «ino 
in ouesk a un l i A "«r t i in lnr 
mMlte l l W n n t l TI I- «inn 0" 
llannale nresentit i i Mi'ie ps 
f> assolutamente tnsoddmn 
eente llmlfnndnsl q 'ireverte 
ro 11 rndcltipp'o delh fe i ro 
via adriatica fi < 1 r."cco e 
di QUellfi t l i r e i K u f inn 0 
Retrtrto Calabria il M muleta 
mento CÌPMH Nfiooli Minnlo 
Nocern Salerno il pnten?ln 
mento della Co=en?i Sibnrl 
la elettrt f lcwlon» della Ro 
mn Cascino e n>lln rete da 
Buri a Taranto TI totale del 
l'impetmo non arriva a fiOO 
mi l iardi 

T'enorme s,ntto\aluta?lone 
dalle eslwn?e nel Mprrotrior 
no p stri l i avvertita da?H e 
stcnsorl del profet io di Pa 
no econcmlro quinquennale 
1 quali hanno proposto un 
aumento dell'Imuegno al l i 
vello rtl ìaan m'Har u di l ire 
per 11 Me?7offiorno in ap 
Ritinta al 1700 previsti ed 
una sere di nuovi progetti 

Le proposte nuove riguarda 
no In trasversale Pescaia 
Avevano Valle del Siero 
Corlfmoln Metiuonto BHn 
disi Taranto Taranto Me 
tapnntn Valrano Orlsmoln 
Benevento. Benevento Soler 
no pnWmn Tra nani Cac^a 
r i Olhin Met monto stha 
Ti rnspn?n Cuhnl i i Paler 
mo Come al vede una serie 
dì Interventi nuovi nUrnvcr 
SO I rullili veriebbe id es.se 
re riproposto nel partico 
lar i i l nrnflrnmmn nun e^w 
re rompletrito - Il \tn-ch o 
problema del modo In cui è 
«ortn In rete ferroviaria Ita 
liana al seguito di uno svi 
UIOPO Industriale che si è 
ivndatri roncentrando In deter 
mlnntr uree del paete Non 
fl trnpnr ta id l oer n le intni 
vento e false sono e»nza duh 
hlo le pofl1?loni di quant I 
vanno ponendo come a!»"r 
nat iv i» Hi! sviluppi d a l t i i 
m«??i di trnsaoito Infatt i ac 
«anln ni! ndttruameilo della 
attrezzatura portuale al aer 
vVi sarai e alle strade non 
e e dubbio ohe vi è un am 
ol iv i mo «oa?lo pei lo svi 
luppo della rerrov la come 
me??o di trasporto nel quale 
minore è 11 pericolo di in 
gorgo 

IJH rec i t az ione di un r ln 
novamento sostan? ale della 
Ferrovia nel Sud è qund l es 
s e l l a l e ni propriamma di svi 
luppo ne eond ?'ona uno de 
gli aspetti qunn l iU lh i Per 
che dunque l esame viene 
ulterlormen'e r inv ino ' ' I l mi 
i i lstro del Bilancio on Qlo 
l l t l i ha detto che s tratta 
di < coordinare 1 programma 
delle Ferrovie al PI dna eco 
nomlco Ecnenile « IÌIH que 
aU motiva/Ione come non è 
suiflcienie a Riustitlcme il 
rallentamento di tutt i gì al 
t r i progetti indust ra l l cosi 
non spiega minimamente per 
Ohe una «celta che si elice 
mntmn non ven?a compiuta 
subito ed In termini oneri 
t lvt Non c^ pencolo di at r i 
\a r ( in untici pò sul tempi 
poiché 1 tempi di renllz/ayio 
ne saranno in ogni 'aso 
lunghi 

La d tilooitù dunque e an 
coni nella ".{eha Su a t i r 
ta stanno scritt i I nuovi prò 
grammi nel! ti/ione de! go 
verna si producono Invece 
potenti rei Rten?e 

Qi appi bancari ed Indù 
st i idl l anche pubblici poi la 
no avanti 11 programma au 
tastradule come ali» inni \ Ì HJ 
la ferrovia mirando d lat 
to ad un minio pò i> wnicn 
tìel me?7o d tiuspotti -.11 
strati i tìì ciunlc dovrebbe an 
dare il p i ù Itgiu di la ni >clti 
n ta di t n ? > un E- iti 

teirovlt i ( ht mi a su \ tir 
ì e m i c - n dt m uiit lut f ie 
reddi t i / n l a ttostr ni t <>i 
RUOl i l l l t isti n I ntiw amen 
to e pedagK « Unti ,*'! i na 
che ha E 11 P"*d >ti stavi 
danni ali economia italiana e 
Che I con-i g! re^ ni 1 de 
Mf770gni!nn di bbono dee sa 
rrrtntfl resplngeie 

Problemi del movimento sindacale 

Costruire l'unità 
nel corso di questa 
impegnativa lotta 

Prosegui), con l'articolo d i Kenato Degli Imposti, negre 
tarlo generale dello HFICOIL, Il dl lml l l to del noNtto glnr 
naie attraversi I In lenenlo del «segretari di alcune impor 
tonti categorie aderenti alla CGII sulle pinvshne •**a 
(len/e per In cointru/loiie iteli'unita ulncLiculo I azione 
rivendi!ntlvn e l» battaglia per le riforme 

E la pi Imi volta dopo 
IH scissione del 194H che 
spicniL sAirrtnsL e 
S U I F U I L « pensano » e 
» eoatiulseono » unitaria 
mente t ia loto e con tut t i 
i lavoratoli dalle PS una 
Impegnativa vertenza mi 
7 tonai e quale quella che si 
è. formalmente aperta il 
10 settembre se 01 so e che 
dal 1 ottobri) avrà un suo 
pr imo qunhficanie « mo 
mento della ventò » 

he scelte r ivmdl i atlve in 
essa tontenule nono tropor 
tanti non solo pan he fat 
le nel v i v i di un dibattito 
non fai l le IIF*I ornile si e 
inisLitl u emniginaie la l i 
nen del fascisti tianlono 
mi n e « MniMrl » (staci et 
tati 6i nelle diverse rompo 
rienti musslmnllfitleo avven 
turistiche mn nella stesso 
tempo umoRunel HIU nell e 
sallazlone del fiasduntfimo 
di qualifica e nel corpoia 
i lvismo di tatogoiiH ohe 
nella negn/lono del valore 
delle rifornif e di quello 
delle alleanze» E^se lendo 
nn Infatti ad unifirnre nel 
la i (chieste e nell'urlone 
le oltre 1(10 qvmlifii he tei 
rovlarie esistenti ed a pri 
vlleglare quei problemi che 
megìin si rnilpgano e fan 
no leva sulle attuali scei 
te generali della classe (rt 
(orme 01 cupnrlone ecc 1 

I l perno attorno al qua 
le si muove tultn la pliit 
taforma livendleativa e lo 
stato delia cRtetcorw e del 
l'Azienda E da ciò nfat 
t i — come dice teslunl 
mente I) documento unita 
rio dei tre Sindacai 1 al Co 
verno — che si pai te per 
esigei e ohe la controparte 
al collochi in modo radi 
calmente diverso di fron 
te al «fattole umano ohe 
deve assumere un posto 
pi eminente nel aundn> del 
provvedimenti di ammn 
demamento dell A?1enda » 

Lavar privlleirialo nelle 
scelte rivendicntlve da una 
porte la » ci ndMone » del 
lavatatene che opeia nel 
ìe ferrovie e dall ahi a 1 
tempi la qunntitfl e la 
qualità degli investimenti 
nella Azienda ferioviarln 
— e quindi pm m genera 
le nel settore del traspor 
11 lendern duro e com 
plesso lo scrmtit» 

Proposito comune dei 
l ie sindacati è quello di 
concludere la vertenra in 
un «reo di tempo « bre 
vissmio » 

Ui qui la nnsiiti opposi 
zlone aliti nihiesio e 1 mi 
nlstro dei trasponi Visita 
nesi di Iniziare i l con 
f ionto a livellu «tecnico» 
senza i l pieventlvo positivo 
pianimi iamt nto collegiale 
delle automa politiche sul 
la intera piattaloima r i 
vendicativa «per poterla 
concludeit en'ro il cor 
rente anno n eun ciò r i f i l i 
tandoci di ripetere espe 
rien/r tipo quell i ultimo 
vìssuta sul problemi del 
la abolizione dell istituto 
cleisli appalti anni di trat 
tativa u m il ministro e a 
azienda In yian parte va 
i i ihraU nei suoi mu l t a t i 
dalla mancanza del pieven 
fivo assenso del Roverno 
nel suo complesso oppine 
quella più lecente per gli 
nrganii 1 che non e anco 
ra stata affrontata mal 
prado 1 precisi impegni as 
bunti dal governo fino da) 
luglio scorso e che ha prò 

vocalo la lecente dlchln 
razione di sciopeio najuo 
naie 

Un metodo quindi as 
sokitamente inaerei tabi 

le che abbiamo respinto 
con estrema decisione i l 
badendo In nostra loiale In 
dlsponlblllth ad Iniziare 
una trattativa vera e pio 
pria sen?a aver accerta 
ta preventivamente la di 
mensione della « disponi 
bil i la » politico hnanziann 
«del governo» specie RI il 
le questioni the qualHicano 
e r arni len-vnno social 
mente la vertenza 

(n oltre partili snimu di 
sponlhill ad I n t i m e la 
trHttfiliva quando av renio 
avuto la garanzia del RO 
verno che esistono le con 
dizioni « minime » por ren 
dere profi l i la In t int ta 
tivn stessa 

Tra I ptesuppostl neces 
sari pei una positiva e ce 
lere soluzione dì questa 
vertenza due sono notti 
ralmente quelli pr imari E 
Cloe una sua uestlone « de 
mocrfltica » attraverso la 
parteclpnzlnne della cale 
Boria a iutte le scelte che 
saranno imposte dalla 
trattativa senza la quale 
non ci può essere una con 
tlnuata pressione attiva dei 
lavoratori la nostra capa 
cita di eDllegaici solida 
mente con la parte « pò 
palare » degli utenti pei 
pievenlie le Incomprensio 
ni della pubblica opini» 
ne demoi rauca nei mn 
menti degli scinpei I 

Comunque pei quanto 
rlguftida i l primo aspetto 
decisivo sani i l contributo 
dei nuovi Gruppi Unitari 
di Coordinamento di lm 
pianti ( G U C I ) che SPI 
Sauri e S U T hanno ro 
stitulto e sturino estender] 
do nei punti più impoi lun 
ti della rete ferroviaria 
Molto i l aspettiamo noi 
tre dalle iniziative In co 
nume the costrunemo con 
1 sindacati dell Industria e 
dell agricohuia anche ai 
fini della saldatimi t n 1 
ferroviei i e le altie cate 
gorie in lotta oltreché con 
1 lavoratori — specie I pen 
dolari — e con quanti o 
perano nel settore delle 
costruzioni di mntei l i le 
ferroviario 

A questo proposito con 
sidero interessanti le ini 
ziatke prese — pievio di 
battito con l lavoiatori 
pendolari u Venezia Gì* 
nova Bologna eoe dove 
si sono at tu i le nuove ior 
me di lotta tendenti a li 
mltate al massimo possi 
bile 1 disagi dei lavoratori 
utenti delle r s Altret 
tanto dicasi per le ini 
ziative che si stanno 01 ga 
nizzando in comune con 
i metallurgici che opera 
no nelle fabbriche di ITM 
teiiale rotabile Tutto 
ciò dà coerenza a quanti 
SFI SAUFI e RIUF hanno 
affeimato unitariamente i l 
il settembre «se-orso a^s'i 
me ai sindacali dell indu 
sti la e cioè che per assi 
turare il neoessai lo e pò 
sitivo sviluppo de 1 azione 
sindacale necessita com 
batlere ogni Ipotesi di t ic 
gua sociale ed ogni ugi 
ca corporativistici setto 
rlale in una stretta coor 
donazione fra le varie cate 
gonc 1 on I problemi del 

t u •Me 

R. Degli Esposti 

Dopo le provocatorie misure dei grande padronato 

Risposta operaia alla OM 
Nuovi scioperi alla Pirelli 

Nell'azienda di Brescia lunedì riunione det Consiglio di fabbrica — Distribuito un volantino di denuncia 
dei sindacati in tutta la FIAT di Torino — Assemblee in fabbrica dei lavoratori della Pirelli - Bicocca 

BRESCIA 8 
I l comunicato dell OM FIAT 

di Brescia che annuncia la 
riduzione di orario fino a 
nuovo 01 dine a % ore per 1 
4600 operai deli azienda è an 
cora affisso nelle portinene 
Da lunedi 11 ottobre secon 
do le disposizione OM si ef 
feUuervnno 40 oie nella pri 
ma seti mana 32 nella secon 
da, portando cosi la media 
quindicinale a 16 oie 11 nuo 
vo orarlo I ora: lo FIAT, poi 
tera, anche profonde modlfì 
che al turni stessi ponendo 
problemi logistici non Indille 
rentl per numerosi pendolari 
della provincia 

Ma al di sopra d. queste 
consldei azioni rimane la pre 
occupazione per 11 grave at­
tacco al salari e a lh occupa 
zlonp nella azienda più lm 
portante di tutta la provincia 
di Brescia del fatto che le mi 
sure FIAT tolgono alle fami 
glie di 4fl0t) lavoratoli una 
quaiantlna di milioni di sala 
i lo al mese anche se ina p i r 
te minimo potia lorsp esse 
ìe iecuper iU attiaveiso la 
cassa Interazione salari S t i 
mine in tut t i i reparti d t l 
1 OM al sono svolte assemblee 
operale in cui è apparsa chia 
ra la volontà di dare um I01 
te risposta al ricatto f IAT 
sottolineata nel van Interven 
ti e la necessitò di chiedere 
la garanzia del Silano 

Oli esecutivi delle tre orga 
nlz/azloni sindacali di catego 
ria si sono r iuni t i nel primo 
pomeriggio presso la sede del 
la r i M I C l S L mentre per lu 
nedl i l pi imo g omo di at 
tunzlonc della r ldu / one di 
ciar lo è convocato il consiglio 
di fabbrica pei piedisporie 
tutte quelle misure che I de 
legati 1 iteri anno necessarie 
pei fronteggiare la urave pio 
vocazione padional"1 petehè. 
1* da 1 Ittnersi prettamente pre 
testuosa la dlchhrazione della 
azienda di essere costretta a 
do da u m crisi di mercato 
L attacco della OM s Inqui 
d ia nella nostra piovlnci i 
alla più generale offensiva al 
1 occupazione e al salari • * » 

Fiattanto mercoledì si ter 
rà a l o r l no una prima rlunio 
ne del consigli dì labbrlca e 
del sindacati provinciali del 
settore autocarri e veicoli in 
dustrlall FIAT per un primo 
esame della sltuazlore del 
settoie e per pt endere deci 
sionl operative aui pioblemi 
d°U 01 ano di lavoio del sa 
lai 10 dell applicazione del 
I accordo e per prepaiare un 
convegno che dovrebbe esse 
re allargato a tutte le altre 
industrie italiane del Bettore 
Contatti sono stati presi an 
che con la Lancia FIAT di Boi 
zano che è stata rlstrulturata 
per la p oduzione di camion 
mil i tar i cani armati e auto 
blindo 

Al delegati delle sezioni to 
rlnesl del settore è stato d i 
stnbulto un questionano per 
raccogliere una documenta 
/ione completa sul d i t i prò 
dutt lv i sugli orai l s ig l i spo 
stamentl dei lavoratori sulle 
rlstrutturiizionl tuc nologiche 
avvenute nell ult imo anno 
Oggi 1 sindacati hanno di 
st i lbulto in tutta la FIVT un 
volantino unitario In cui si 
denunc la 11 tentativo padro 
naie di manovrare la crisi 
per fiaccare la volontà di lot 
ta e si dà indicazione di im 
pedire alla FIAT di 1 iman 
giaisl l ultimo accordo 

PIRELLI - AlLune migliaia 
di lavoratori della Pirelli Di 
cocca di Milano hanno sciape 
rato ogpl e si sono r unit i in 
assemblea ali Interno della 
fabbrica la situazione del 
1 occupazione negli s'abllimen 
t i del gruppo e più in gene 
rale della p rov inm la neces 
sita di costruii e una risposta 
opeiaia che gnantiSLa i Uvei 
li salai lali contro 1 attacco pa 
dronale e 11 continuo aumento 
del costo della vita sono stati 
gli aigomentl tn discussione 
nel corso delle assemblee te 
nute da due segretari carne 
rali della CGIL e della CISL 
Alle assemblee hanno parte 
cipato anche gruppi di ope 
ra) del dipartimento cavi che 
sono entrati nella fabbrica 
nonostante oggi I loro reparti 
fossero chiusi per la rlduzio 
ne del) ciarlo deciso tlfl PI 
re'lì 

Obietti o i inmedntu ch'Ili 
battaglia sindacale dei lavora 
tori della Pirelli sarà 1 appli 
cazione integrale del contrai 
to di lavoro ma la relazione 
dei -ond acni isti ali issemblea 
e gli Interventi degli operai 
ha sottolineato la necessita di 
generalizzare la lotta per una 
nuova politica economica e 
per la realizzazione delle r i 
foime 

Discusso il programma di iniziative 

I lavori del CC della Federbraccianti 
Seno pio ec,i i t i u t i l \ r 1 

eia 1 lavori del Ccimiiaio cen 
trale della Pt r ì i rb iau innti 
CglI l i CC h i p cso in esa 
me 1 pioblemi di politica 
organizzativa -<ulli base del 
la rela/ om d* 1 •>( Melario 
mzmn<il< Mnn 11 Al u imim 
rirl] Mun il 1 M I h i i >1fO > 
un il m in i nti 11 un I ti uu 1 
n le n spoi i i ib i l tu eh,! li u i a 
11 1c 1 i politica governati 
\a |)t 1 1 a-,gi nati i diluizione 
eh i r si i n u m i l a e dell agi 1 

ultur 1 < elei settori ad essi 
K lUw i t i In 1 il* s ma/ om 
Il 1 (imitato ec nti ile di Ha Fi 
dei bnce 1 int i h i incili alo la 
necessità di un ninne 10 coni 
plesslvo elei temi iti r iforma 
In igntol tu iK 

« late rilancio rappresenta 

1 impegno centi ale che og^l 
è di rionte ai sndaiat l ami 
culi alle (ontedeiazioni alle 
e tg mi7?azioni oppi aie e 01 
cadine Ali micino eh ques i 
p i o h k m i t i a s id iwdera es 
-.e n?iale 1 riz nni mini f t l n •» 
per l i diti* n e In e ips li i 
ilei live-11 d 0 1 ipn/l me IÌH 
it n l iz /us ni ina \ast i tizio 
nt nelle izu idi ni I t zone 
nellt legioni 1 1 hvt Ilo na 
zmn ile ) 

L 11 alti a petto qual lì 
t ank di 1 ile politi a t t i 
superamento di l la o l o n a e 
me ??ndna A tal fine il CC 
della fredeihine danti decide 
di partecipale alla min i le 
finzione m / finale indetta 
unital i a mente per i l 10 no 

vembic dal sindacati mezza 
dnh 

« I l CC, 1 volse la pioptia 
iLveienu me muri \ al com 
pugno Ci1 nani caduto sotto 
1 ui lpl della irazione amar ti 
e d i etle <he giuMlz i sin 
la t t i nei v i la 1 Uen 1 Ì 

•-ucnzi li* ->m 1 ipidam* n 
ce (ouipii'Uitc il ciclo dt i un 
novi de e unti atti prov nrtal 
nel V pneto Umbi la I o-,f ana 
Man he I a?lo Campania 
Sardegna 

« Quale elemento di gene 
rahzzaziurie e ulti More pio 
mozione cti cali conquiste di 
viene essenziale la mobilita 
zinne della categoria per con 
qulstaie lapirìamente il r ln 
novo del patto nazionale di 
lavoio » 

Il gruppo svizzero intende chiudere lo stabilimento dell'alluminio 

La Sava vuole licenziare 
800 lavoratori a Marghera 

VENEZIA 8 
l a notizia è corsa rapidissima slnmatllni 

da una fabbrico ali altra rimbalzando di re 
parto 111 reparto In meno di ne?/ora tutts 
Porto Marghera sapeva entro il 15 ottobre 
il gruppo finanziario svizzero AUisuisse in 
fende chiudere una delle sue tre r ibbnclic 
la Savn Allucina e licenziare 800 operai 
Poco più è occorso perche an he In citta ri 
Mestre e le frazioni dei prie oli comuni del 
comprensorio sapessero riformati dagli alto 
ìarlanti del pullmino elei mudai ah metal 
meccanici Si pt epara cosi a tutti 1 livelli 
la 1 isposla che come il ((impaglio t.hisml 
scuri Inno pi ov melale della H()M usspi va 
\d (]iie->l i in i l i in 1 sua di ima am» c?za 1 
1 na ri uu iT-1 11 l ile il 1 1 it ai e iure ndieiro 

I itsia sfuta chi si m i n M I nel t|iiirJio rie 
ilib oso Httaci 0 padionale alle conquiste e 

ili IKÌ tipa? mie opeiuiu l.n de timone del 
mns li 1 d 1 mini 11 isti a? ori dt 11 A Insù ssp 
ltUn |JI r « 11 lei01 abili » in cmanto si insi 

nsn un prino d 11 strinili razione del srlln 
II iilkim mo a livello munrimk e1 stato ro 
mnn tata nell.) taida serata di feri presso 
i1 minisi PIO dtl lavoio dal sottosegrctaiti 
on le Toros al a riclegTzione composta tls 
lavoiriton delle f 'bbrche Sava di Mandici a 

r u m a di i andatati nazionali e prov m 
eia'i di ecil< froiia e dal laiiprc-entanti de«b 
enti lot ili (iiìmiiiie t p io im ia di Venezia 
1 Heulnnp Venit i) fi monopolio con questa 
rìn smne tenta ed violale gli accordi e gli 
mpegni presi nel luglio scorso circa I occti 

li izont chi gli tilt mi fatti hanno clamore 
-a nenie smeill Iti 

Nel piano pomi 1 ggio di oggi 1 assembli 1 
gì mi ale di 1 ciurmila lavoratori delle tre fab 
binile Sava tnn l l , nella ftiande sala men 
sa della « al lumilo e di Marcherà alla pio 
senza det dirigenti politici e smela ah ha 

ribadito la volontà dei lavoratori di pors 
i l la testa della battaglia con IH quale occor 
rera fronteggiart I attacco 

l e fedciiz om provinciali del PCI PSHJ1* 
PSI e DC hanno sottoscritto un dottimene 
unitane 

I.a decisione — dice un comunicato rit 
sindacati mi al meccanici — rappi esenta LI 
gravissimo attacco ai lavoratori ali econu 
mia vene? ana e bergamasca e mette chh 
ramtnle in evidenzi la pnhllca del padri 
nato Inter nazionale e nazionale che uti)i?ZT 
la paiticohic siluazione oionumice per pri 
cedei e nell i sua azione lesa ad afferma e 
il suo potei! e n recupera 1 le pos 7 fini per 
dute? 011 le lotte <>|jcnip Accentua il cinit 
(ere antiope 1 ai i < antisinrìa"ale della srpl« 
pariionalc il faitn che il 21 l ig io scorso doni 
ima rlurissimn lolla durala oltre sette mes 
e con la parletipazione diretta del Minisirr 
del lavoro e degli organi di governo di \ e 
nizia si r i a giunti ad un accordo sindnra e 
f l i t rappresenta un pipciso impegno de' 
I ti7leilria 

le segreterie nazionali P prounciali ri 
Vene? a della FIOM della TIM e della U1LM 
mentre denunciano al paese la gravità del1» 
decisione del i Alusuisse affermano che 1 
d segno mHrtnnle sarà fermamente respinti 
con una azione the vedrà impegnala tnn 1 
lavoriloii d e h s^V \ di VenP7ia 1 organi? 
?a7innp na/nnale per difendere una foiltr 
di lavoro e per imporre che ! problemi a peri 
sano affrontali non sulle s-nllp dei lavora 
lor {sa pi 1 ciuanto riguarda 1 luell di 01 
iipaz.ione 1 he le condizioni d lavoro) mn 
011 una poi ira d investimenti quale ei 1 
tata defil i la per la SAVs il luglio scnrsn 

e eh amando por questo al e sue responsi 
h lità lo stesso governo e le forze politiche 

Forte azione per migliori condizioni di lavoro 

Hanno scioperato 
i dipendenti 

del gruppo Anic 
La piattaforma pone obiettivi di occupazione 

igram 
per ieri Ih tutto i l giuppo 
ANIC hanno visto la totale 
partecipazione del lavoratori 
partecipazione che ha Inte 
ressato non solamente l cen 
tr i produttivi ma anche I la 
Doratori di ricerca di Mila 
no e Roma nonché per la 
prima volta In modo compie 
to 11 centro dlre7lonale Anlc 
di Milano 

Come è noto la piattalor 
ma rlvendloatlva prevede ri 
du?ione dell orarlo di lavoro 
a 37 ore e 20 quinta squa 
dra. controllo dell ambiente 
di lavoro 

La compatta risposta ope 
rala riafferma dice un eomu 
nlcatD sindacale una preci 
sa esigenza di giungere alla 
conquista degli obiettivi pò 
stl nelle piattaforme rivnn 
dlcatlve e la disponibilità e 
la volontà del lavoratori di 
andare ad un serrato confron 
to con il padronato 

Essa dimostra Inoltre la ca 
parità degli obiettivi stessi di 
collegarsi a precise eslgr-n 
ze presenti oggi a livello so 
ciale quali Io sviluppo dell oc 
cupazlone e la sua garanzia 
il miglioramento delle con 
dizioni di lavoro dentro e 
fuori la Fabbrica 

Rtsplnfa 
una provocazione 

fascista 
AGRIGENTO B 

A Porto Fmpedocl* gli ope 
raì dell Italcementl hanno re 
spinto in modo compatto una 
provoca?ione messa In atto 
dalla CISNAL due giorni fa 

La CISNAL chiedeva 11 per 
messo di fate una assemblea 
ali Interno di un cantiere 

Appresa la notizia I lavo 
ratorl di tutto il gruppo del 
I Italcementl - 500 circa -
hanno eftettuato due ore di 
sciopero di protesta Isolando 
II sindacato fascista 

Hanno scioperato 13.000 lavoratori 

BLOCCATA IERI A SIRACUSA 
TUTTA LA ZONA INDUSTRIALE 
Con i chimici della Sincat, metalmeccanici, cementieri e tranvieri 
Mancati investimenti e «viluppo della occupazione al centro della lotta 

ZANUSSI 

Cala il salario 
non la produzione 
La direzione costretta a ritirare la 

sospensione di un delegato 

Dal nostro inviato 
P O R D M O N r a 

k n la d i rez ione dul ia 7anus 
si aveva inv ia to tinti Iet terò al 
deh gatn di i t p o r t o Serg io Ce 
s a n d i e ha sospeso dui l avo io 
per due g i o rn i m inacc iando 
a p n l i m e n t t i l suo l e i oz iame l i 
Lo I m m e d i a t a m e n t e e rano sta 
t i p i n c i i m a i i per ogg i sc io 
per i d i p i o t e s l i di un qua r t o 
ri o ra a l la f ine di ugni t u rno 
l-*in t o n t i l< etiope.rei è s ta lo 
revo ta to perche In d i rez ione si 
è d i r h i i ra ta d ispon b i le a di 
scuter i la quest ione e v i tando 
p rovved imen t i un i l a te ra l i 

Qui sto ip i so r i i o e un ind ice 
del la ( S t r e m i tensione "s i s t cn 
te nel grnndc i nmpkssc i deg l i 
< li mudo?) cstic i de pò I o f f e r s i 
va di sospeiis om f d i n d u 
zioni di o ra i m a l i la ta rial 
I azienda a l i t i f i rn di settembre 
I an tb t un segno del fa t to 
che ?! nadn in t ma lg rado I at 
t e n t i scelta dei tempi e del mn 
do pt r s f c i r i r t i l s t o <ittn<eo 
si sente ben lontano da l l avere 
le m a n i l i be re l u n e d i scorso 
nel i n r sn di cin incont ro svol 
tosi m p r o r o t t i l i . ! a Pordenone 
pie sente i l so!to«f g ie t i n o To 
ros I 1 mu l i n i g l i ì l n i r de legato 
Hi 1 e (i(Mi i i c m n i i r i Umber to 
\117/ i n f i r m i Ime te ass i ro 
i Hi eh» I attuale fuse di so 
spi r i son i e di mess i in cassa 
» H g r a / i m e di i i i w i un terzo 
eie i I u m i l i 11 in n oic Inde a 
fu t i l i i l m zi un i i t i Non o u 
di i i i si it man i f i H\< \ d i 1 
lo s n ai (T nrn i l f he T I smela 
ca l i di non poter esc ludere li 
r i nziimie nt i I t p iessionc ope 
r ia non e dunque r imas ta sen 
7Ì r s i i l i j i tu 

l i u r i a di I itt i idutt i t i 11 i 
t i p i i h di n iontat iL o del lo sta 
l i l i n i i i n |ii ni |> i l i — i l a l lo 
di il i |if zzo s i rtier i sta r i 
M I inde I t su i i t f n ne T e setn 
b la m i s u r e m i i sjispe ra ie la 
l m zi. i r 11 pie \ v i ri me ntn mi 

K te f i l i t ro 1 ii b d t i t o f i 
i i n v v . p i c i h l l i 

I II 11 1 111(1 SS foli 111 II si 
t u I i l / ione li 1 i \ u i l in i i 

l na s-i i M ni r a l i / z i /n ne rise lue 
i i til e it f a t t i ci a n i i i l l a i e 

pa rass i t i smo i l qua lunqu ismo e 
il s a b o t a g g i o » a i l m ie i nei del la 
dannasi con i liv e l l i d i p i odu 
ziune e I i nc remento di f a t t u r a 
[ j d i e eg l i stesso d a l t r o can 
tu sband i i ra sui b ienna l i ' 

(_il opera i hanno un opin ione 
r i t i t u t t o oppostH al la sua « Ln 
/ mussi - dicono — ha messo 
ni cassa in tegraz ione m i g l i a i a 
eli noi p o i c h é vuole3 a b i t u a r e ! 
d sgobbare ancora di p iù La 
pi eduzione non è c e n o d im inu ì 
ta dopo le sospensioni e le r i 
i luziom di o r a r i o Quel l i che di 
m imnscono sono sol tanto i sa 
IHTI » Le d te i s iom pad iuna l i 
non hanno i n fa t t i sii lo aper to 
la quest ione generale del la r i 
s t ru t tu raz ione e dei suoi sboe 
chi f i n a l i Hanno poMo in modo 
acuto i l p rob lema del n s p o i t n 
cieli accordo del 1 lugl io scoi 
s i sul a s a l a n o ga ran t i t o » per 
tu t t i i l avo ra to r i pus! n cassa 
i n l i k i azione che sono a t tua i 
mente a l i i nc i r t r i 9 0011 nel l in 
t e n i gr ippo I ì r n m i n i s t n i t o r r 
dt l i s«ilo lui a f f e i umici che I ora 
i o non scendeià per nessuno 
al d isot to de l le 2n o i e se t t ima 
naif t c iò * per nun accen tua te 
In i l isaf t t / i o n i dt g l i opera i a l 
M u n o » In l e d i l a lu t to è sta lo 
i t i l i o i a t o per fa r i c a t t i r p auto 
mt i l i c .u i i i n t i In cassH i n l e g i a / c i 
n i i l lìti e per i he I azienda 
non debba sborsare neanche una 
Ina n a lg iac io I ac cordo sul 
n sai i i io t, n a n i ti » 

I n bos< a tale accordo ag l i 
i I II (insti 111 «. iss i mt i g l . l 

/ u n i in si i I ni i i n r i 

l i t i i i l o 

bi l l ! l llllsli? H\i oh i l t i v clic il 
M a / / 1 s inciprine di 

r me i ice re con 1 i l t t i r c o in 
corso ni I n o l i d n e un izionc 
i d ti s a h r i 

De l les to lo stcssr Mn? /a io 
ha d i l l o in t c r m i n p iu t tos to 
b ru ta l i davan t i al sot tospgreta 
n o Tnros quando ha pai la to 
de l l esigenza di « combat te re i l 

d i ii lui do di i 
I l i ie.ioniei M i/7tì siisi e ne n 
\ ce the si t i i l i cicli Hi del 
s il ir ici net to Oi n con I o ra i o 
1 i ore s t l l m i a o a l i e I nb 

L, i/ic ne i l hli delle re tan t i 
l ineale t i t i l l i I H S S I si l u g R i m 
Ile p rop i io q ìe 11 fi de I sala 
no ne l l o dt cut p u l a i l r i d i c i 
n e i \ì izz i In t i l modo 11 
/ i i ossi si 1 h< i e r i fobe di qua l 
s i i s i pi so f i n a n z i a l o d e r i v a n t i 

i i r i spet to ii( Il a c i n i do d hi 
e, ci 

[ d l u n g i ( (l itt le ile lo t ta so 
sic nota in p r i m a v t i n d i l l o elas 
sp ripe i n n i del g ruppo 7anuss i 
a ev i posto t s t rappa to una 
il i j ior ld i i te conquist i di p r i m i 
p o come i l « sa ld i u gar m t i t o * 
propt o pei eond zumare I az ien 
da noi n g u a t r l i del la d i fesa rti i 
l u c i l i di o i cupaz inne P dei pia 
ni di ns t ru t tu roz ione 1 a posta 
in g ioco r imane la stessa 

m. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 8 

Un possente sciopero che 
saldava con torte prospettiva 
politica i l problema del man 
cati Investimenti Montedlson 
(dell ordine di ben 250 mlliar 
di) a quello più generale del 
1 occupazione e dello sviluppo 
della vasta zona industriale 
Pnolo Meli 111 Augusta ha 
bloccato per l'Intera giornata 
di oggi il polo Industriale di 
Siracusa 

Se si eccettua i l complesso 
Rasiom Esso ixhe 1 sindacati 
avevano stavolta escluso dal 
l azione date le sue particolari 
caratteristiche ) le maestran 
ze dt tu t t * le altre imprese e 
aziende appaltatrlcl hanno in 
ciociato le braccia al compie 
to sì tratta di qualcosa come 
13 mila laeoratorl tra chimici 
e cemenlierl isono rimasti pa 
ratizzati anche ì cementifici 
di Agnelli e di Pesenti ) me 
talmeccanlci edili autotia 
sportatori tut t i in effett i par 
tecipi della stessa drammatl 
ca realtà di un « polo » che 
per quindici anni è stato ad 
ditato ad esemplo pilota del 
lo sviluppo industriale de! 
Mezzogiorno e che invece si 
è confermato essere una mi 
stl t irante cattedrale nel de 
serto per giunta dalle fon 
damenta assai fragil i 

E bastato Infatt i che la 
Montedlson - per I noti guai 
di gestione ma non soltanto 
pei questo - decidesse d d! 
lottare altrove e in ogni ca 
so di non più localizzare a 
Snacusa meli ampliamento 
dei complessi Sineat e Cele 
nei un grosso investimento 
pei che S) sviluppasse una im 
pressionante reazione a cate 
na che dapprima ha colpito 
ie Imprese metalmeccaniche 
ed edili mobilitate tradizlo 
nalmente dal complesso mo 
iiopollstico e che ora mlnuc 
eia di estendersi a macchia 
dol io Tanto che ai 3">ll0 l i 
cen? amenti totalizzati in ca 
pò ai mesi estivi gì i si ap 
prestano a sommarsene altit 
litio che non Intaccano più so 
lo le strutture «terziarie n 
della zona industriale ma col 

piscono al cuore 11 più forte 
nucleo della classe operala si 
ciliana Ed è n questo conte 
sto che già si colloca anrhe 
la chiusura di tre medie 
aziende a cui le maestranze 
hanno risposto con I occupa 
zione degli stabilimenti in at 
to ormai da un mese 

La grande e forte risposta 
odierna dei tredicimila ali at 
tacco che si sviluppa del re 
sto con una coerenza che non 
risparmia alcuna zona del 
paese ha d altra parte un ter 
zo interlocutore oltre il pa 
dronato pubblico e privato e 
cioè quei poteri — Comune 
Provincia Prefettura - che 
questa estate a conclusione 
di una serie di riunioni con i 
sindacati avevano assunto 
formali Impegni con preci 
se scadenze In direzione di 
una concreta difesa del polo 
e dei suol livelli occupazio 
nall 

g. f. p. 

Pensionati 

in corteo 

a Trieste 
TRIESTE 8 

Grossi manifestazione di 
pensionati i ta mane a Trieste 
Oltre duerni la cinquecento 
persone si sono date come 
smo al cinema Alabarda, do 
ve le ire organi zza zlon sin 
dacall di categoria avevano 
promosso un comizio per sol 
lecitare il governo ad acco 
r l ieie le rie h este dei pensio 
nati relative alla modifica 
della legge l iT dell api ile 69 
là proposta d modifica è 
stata presentata come è noto 
i lcuni sloini orsono dalle tre 
irganizzazloni nazionali al 
governo Subito dopo il co 
mizio 1 pirtecipanl l hanno 
formalo un lungo corteo che 
e sfilato per le principali vie 
del centro cittadino 

I cambi della lira 
VALUTA 

D limo l S\ 
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e v i c r v c i s a 

Risultali ENI 

Fatturato 
più 19% 

Investimenti 
più 20% 

Le cifre dimostrano 
che è pò» Ibi le acce­
lerare lo sviluppo in­
dustriale e sostenere 

(occupazione 

Nei punii sei mesi del ISTI 
U tulvncte d t l gruppo K M 
hanno aumentalo del 20f< gii 
investimenti e del I 9 t il f«t 
tutato Gli occupati sono au 
mentati di 2 000 unità e sono 
ora 7* 700 persone Noi siamo 
convinti che un aftune più in 
cistva avrebbe cimscntltu eli 
mi esine di pm det 190 mi 
liurdi del consuntivo di que 
tu sei mesi e a giudicare d»i 
pioKrammi futuri che preve 
dono 4A0 -Ciard i nel 1972 
questa potenzialità sembra es 
sere i ìcunnsc iuta anche dm 
dirigenti dell Ente e dot Ro 
verno R Leniamo necesiarta 
un accelerazione degli investi 
menti mediante una adegua 
la tempestività nel conferì 
mento elei capitali pubblici e 
delle decisioni di attuazione 
specialmente nei setturi chi 
mico e tessile dove l'inumili 
va dell ENI può influire In 
modi assai positivo sull nccu 
punirne specialmenie 9e ac 
tompagnata dall accugltmen 

10 delle richieste sindacali pei 
un miglior amento degli orga 
mei 

Rimane il fatto che il curi 
suntivo del fatti l i alo e deuli 
inveatniwnii mette In evi 
denza una chiara regolar ta 
di significato politico Renerà 
le nelle attuali condizioni ci 
sono delle difficolta economi 
che senza dubbio ma que 
ste non sono tali da impedire 
il perseguimento di ampi 
obett iv i di sviluppo qualora 
vi sia una disponibilità del ca 
pitale e dell impresa Gli an 
damenti settoriali In confer 
man > 

PETROLIO - E' questo il 
selline più tipico del Gruppi» 
e meno dell economia gene 
rale ma se la pi'dduxione di 
petrolio greggio è aumentata 
del 22(!fc (poco più della me 
dia geneiale del gruppo! le 
vendite di carburanti al con 
stimo aumentando del) 8*4 noi 
tanto hanno denunciato H col 
pò dell aumenlo del prezzi 
della benzina a.a pure in mi 
sura un po' minore della 
media 

L ENI punta ali autosuW 
cen?a del gieggiu per Unno 
prossimo con un volume at 
torno ai l'i milioni di tonn-1 
late ma è bene ricordare che 
in questo settore tutte le so 
luzio.ni che potevano quahfì 
care I intervento dell Rnte H 
Stato sono state bloccate ne 
gli approvvigionamenti per la 
mancata iniziativa del gover 
no in direzione degli actnrrii 
con i paesi piodulton e con 
tre le società petrolifere cui 
sono stati accordati nuovi prò 
Htt nella distribuzione per 
la mancata programmatone 
dei punti di vendila delle rul 
linerie e dei porti come base 
per far risparmiare al Paese 
sb lucenti investimenti di 
spreco causiti dsll attuali 
e mnirie n?-! f ia ilignpnli 

GAS METANO - U rete d. 
stribuuva è stala esle»« di 
4W thi lomein le riserve con 
stimate reintegrate con la 
scoperta di 6 miliardi dt me 
tr i cubi in Adriatico Ci si 
prepara alle importaaioni -
gasdotti per I URSS e 1 Olsn 
da trasporti navali dalla L i 
bla — ma si è ancora distan 
t i da quell acceleraz mne rie 
gli impieghi di gas riomesu 
ci ed industriali che appare 
oggi cosi importante per eon 
leni H h spinta dei rivsti 

CHIMICA - E 11 settore pia 
dipi udente do deusumi poli 
tiche di n lorma anche dai 
lato della domanda dei con 
sumaton e è meno richiesi* 
di fertilizzanti m unagucottu 
ra in crisi e di gomma ainte 
tica di fronte ad un mercati» 
interno debole Nonostante 
questo vi sono stati progres 
si nelle vendite U «ch iav i» 
dell espansione m questo sei 
ture rimangono anclie una ul 
Unni e qua li fica/iuue delle in 
dosine del g iupp i in dire* e» 
ne di pi orioni p ù elaborati 
del tipo di queliti piugtam 
mala nel centro chimico di 
Oitnm (m Sardegna* 

TESSILI - I l gruppo U n e 
russi ha aumentalo il lat t ina 
i » del M 2^ I l cunlributu al 
la modernizzazione dell inteti» 
seitore tessili tui iavia è an 
cura limitato e talvolta suhor 
rimato ari inaccettabili ndu 
fi l i l i ' dell occupazione 

MECCANICA. IMPIANTI -
11 Nticivo Pignone ha «mun 
io ordinazioni per 53 8 rnihar 
di di l ire (contro 27 4 nel ItìTtlt 
I a SNAM tia ordini per 64 n\t 
bardi (contro 10 dell anno pre 
e crìi lite l la SAIPCM pei M 
miliardi (contro |fi (1 dell anno 
piecedentel htt qualifttazionw 
tecnologica è decisa a tn que? 
sto settore che richiede un 
ampio collegamento con tal w 
cei ea 
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